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CONSORZIO dei SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI del CHIERESE

Sede Legale: Via Palazzo di Città, 10 – 10023 CHIERI 

(TO) Sede Amministrativa: Str. Valle Pasano, 4 – 10023 

CHIERI (TO)
P. iva 07305160017

Tel. 011 / 942.71.36

www.servizisocialichieri.it   e-mail: segreteria@cssac.it  

Pec: protocollocssac@pec.it  

Denominazione ente beneficiario:

Consorzio dei Servizi Socio Assistenziali del Chierese                                                                                   

1.2. Referente dell’intervento

Nome e cognome Paola Fiorino

Numero di telefono di reperibilità

Indirizzo di posta elettronica ordinaria resp.areaintegrativa@cssac.it

SEZIONE 2. BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO

(max 2 pagine/ 10.000 caratteri)

Il Consorzio dei Servizi Socio Assistenziali del Chierese si propone per l’istituzione di un Centro

per le Famiglie attualmente non presente su territorio consortile, in conformità a quanto previsto

dalla DGR n.89-3827 del 4.8.2016. Si propone la creazione di tale servizio rivolto a tutte le famiglie

del territorio afferente ai 25 Comuni del Consorzio dei Servizi Socio Assistenziali del Chierese (Al-

bugnano, Andezeno, Arignano, Baldissero T.se, Berzano San Pietro, Buttigliera d’Asti, Cambiano,

Castelnuovo Don Bosco, Cerreto d’Asti, Chieri, Isolabella, Marentino, Mombello di Torino, Mon-

cucco T.se,  Montaldo T.se,  Moriondo T.se,  Passerano Marmorito,  Pavarolo,  Pecetto  T.se,  Pino

d’Asti, Pino T.se, Poirino, Pralormo, Riva Presso Chieri, Santena) che comprende alcuni comuni

della Provincia di Torino e altri della Provincia di Asti, appartenenti al Distretto di Chieri dell’ASL

TO5.

Il Centro per le Famiglie troverebbe ubicazione presso le seguenti strutture consortili: sede di Vico-

lo Albussano, 4 a Chieri (TO), dove all’interno al piano terreno è già presente il Centro Aggregativo

Giovanile, lo Spazio Luoghi Neutri, oltre che la presenza di alcuni servizi per la disabilità, quali un

centro diurno e una comunità alloggio per disabili al piano superiore della struttura, sede di distretto

del Servizio Sociale di Castelnuovo Don Bosco (con locale dedicato) sede del distretto di Poirino

(con locale dedicato).

Il Centro per le famiglie si propone come uno spazio aperto a tutte le famiglie del territorio, offren-

do servizi rivolti alla cura dei legami familiari e delle reti sociali.

I nostri obiettivi sono:

• rafforzare e sostenere l’autonomia e le competenze della famiglia, favorendo il riconosci-

mento e l’utilizzo delle risorse di cui dispone nella gestione dei problemi posti dalla vita fa-

miliare quotidiana;

• favorire l’aggregazione, la socializzazione e il reciproco supporto tra genitori;

• incentivare la nascita di nuove reti formali e informali tra famiglie e territorio e potenziare

quelle esistenti;

• prevenire situazioni di disagio sociale.
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Ci si propone di raggiungere gli obiettivi individuati attraverso l’organizzazione dei seguenti servi-

zi:

� Sportello di orientamento: punto informativo sulle attività e i servizi offerti dal Centro per le

Famiglie, sulle risorse educative, sociali e aggregative del territorio;

� Consulenze educative per i genitori: interventi di accompagnamento e di sostegno alla geni-

torialità, viene offerto uno spazio di ascolto, consulenza e riflessione per esplorare le diffi-

coltà nella relazione con i figli, tramite colloqui rivolti ai genitori, singoli o in coppia, affida-

tari e adottivi;

� Gruppo dei genitori: conversazioni su tematiche attinenti alla crescita dei figli, approfondi-

menti con figure esperte. Viene offerto anche uno spazio di confronto e sostegno alle fami-

glie affidatarie e adottive.

� Sostegno alle neo-mamme e alle famiglie con figli nella fascia 0- 3 anni: percorso di accom-

pagnamento dalla gravidanza ai 1.000 giorni di vita del bambino, in situazione di vulnerabi-

lità familiare;

� azioni propedeutiche all’attivazione di uno  sportello di ascolto  dedicato ad adolescenti e

giovani adulti. Tale spazio sarà concepito non solo come punto di primo contatto e supporto

individuale, ma anche come alveo per l’individuazione di bisogni comuni che possano suc-

cessivamente confluire in percorsi strutturati di lavoro di gruppo."

� Gruppi di parola: gruppi di bambini (6 – 10 anni) e ragazzi (11 – 14 anni e 15 – 18 anni) che

condividono l’esperienza della separazione dei loro genitori. Viene fornita una possibilità

per i genitori di prendersi cura dei propri figli durante e dopo la separazione, offrendo loro

uno spazio di accoglienza e di ascolto. Viene data un’opportunità ai bambini e ragazzi di da-

re voce alle emozioni scatenate dalla separazione dei loro genitori;

� Mediazione familiare: si offre un percorso definito e strutturato che si svolge in un ambiente

neutrale, accogliente, facilitante il dialogo e l’ascolto reciproco. Il mediatore familiare aiuta

i genitori nella gestione del conflitto e nella riorganizzazione delle relazioni familiari in se-

guito ai cambiamenti che accompagnano la separazione, con gli obiettivi di ridurre la con-

flittualità, ristabilire un dialogo più sereno, raggiungere accordi condivisi e soddisfacenti per

i genitori e per i figli, promuovere la co-genitorialità e focalizzarsi sui bisogni dei figli nella

separazione;

� Sportello  di  promozione  dell’affidamento  familiare:  un  luogo  in  sensibilizzare  al  tema

dell’affidamento familiare, con l’obiettivo di diffondere la cultura dell’accoglienza e della

solidarietà tra famiglie. Si intende offrire un’occasione informativa rivolta a tutte le persone,

coppie e le famiglie interessate a scoprire il significato e il valore che l’affido può assumere

nel tessuto sociale del nostro territorio;

• Attivare spazi di confronto strutturati per i nuclei familiari con minori con disabilità. Tali

momenti saranno rivolti alla condivisione di esperienze e al superamento dell’isolamento

sociale, per poi evolvere in interventi mirati di supporto psicologico e formativo per i ca-

regiver. L'obiettivo è fornire ai familiari strumenti riflessivi e strategie di coping per la ge-

stione del quotidiano e il potenziamento delle risorse residue del sistema famiglia."

Si avvierà la promozione delle attività del Centro Famiglia mediante capillare pubblicizzazione

attraverso i mezzi di stampa locale, pubblicazione di materiale informativo sui siti dei Comuni

aderenti al Consorzio, creazione di una pagina web dedicata sul sito consortile, creazione di pro-

fili  social (Facebook, Instagram), promozione all’interno delle scuole e dei servizi  dell’ASL

TO5.

L’apertura di un Centro per le famiglie va ad inserirsi in un territorio in cui già sono presenti

servizi offerti da vari attori istituzionali e del terzo settore, la situazione si presenta tuttavia
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frammentata in quanto è assente un coordinamento a livello locale. Risulta pertanto necessario

avviare una ricognizione delle risorse esistenti sul territorio per il target del Centro per le Fami-

glie, a livello di soggetti istituzionali (scuole, ASL TO5, comuni) e del privato sociale. Succes-

sivamente si ipotizza la creazione di tavoli di lavoro per ambiti tematici, finalizzati al rinforzo di

progetti già esistenti e alla co-progettazione di nuovi servizi.

Lo sportello di orientamento sarà su appuntamento nelle giornate del martedì e giovedì dalle ore

16.00 alle ore 19.00. Per informazioni e appuntamenti sarà attiva una linea telefonica dedicata e

un indirizzo mail. Appuntamenti anche direttamente via social.

Figure professionali coinvolte: educatori professionali, assistenti sociali, psicologi, un mediatore

familiare, consulenti sanitari e socio-sanitari per specifiche attività, social media manager.

Nella descrizione, specificare i seguenti punti:

-Ubicazione del Nuovo Centro per le Famiglie (indicare Comune, indirizzo, specificando 

se il Centro avrà sede in un immobile che già ospita altri servizi rivolti alla collettività)

-breve descrizione della modalità di attivazione del nuovo Centro,

-organizzazione del servizio (compresa l’ipotesi dei giorni ed orari di apertura su base setti-

manale);

-figure professionali coinvolte;

-coerenza del quadro delle attività previste con le linee guida regionali approvate con DGR 

n.89-3827 del 4.8.2016;

-inserimento del progetto nella rete territoriale dei centri per le Famiglie, se già esistenti op-

pure della nuova rete da attivarsi attraverso il coinvolgimento degli altri soggetti istituzionali

e del privato sociale ed il potenziamento di modalità di raccordo con i servizi socio-sanitari

e del privato sociale del territorio di riferimento;

SEZIONE 3. COSTI PREVISTI

Dettaglio voci di spesa
(specificare anche la tipologia rispetto

al prospetto sotto riportato, seguendo

l’ordine delle spese ammissibili)

Contributo richiesto

a) Spese di personale

-professionisti sanitari e 

sociosanitari per attività di 

consulenza
-educatori professionali

-assistenti all’infanzia

-professionisti per attività di

counseling per adolescenti e

genitori
-funzionari

dell’Amministrazione titolare

dell’attività (in attività extra 

ordinaria)
-social media manager

Sportello di orientamento: 2 operatori (assistente sociale ed educatori) con

apertura media di 15 ore a settimana oltre 1,11 ore a settimana di back-office

per 48 settimane al costo orario 28,35 IVA compresa.

Totale     €   21.922,49      

Consulenze professionali da utilizzare per richieste provenienti dallo 

sportello:

Pedagogista: 96 ore annue per € 80 l’ora

Totale     €   7.680,00      

Psicologo: 96 ore all’anno per € 120,00 l’ora
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Totale     €   11.520,00      

Sostegno alle neo mamme: educatore professionale e consulenti sanitari e

socio-sanitari (OSS, puericultrice) – già finanziato.

Sportello  di  ascolto  per  adolescenti:  educatore  professionale  (due

operatori)  esperti  su  tematiche  minorili:  6  ore  incluso  back-office  a

settimana per 48 settimane per 28,35 IVA compresa.

Totale     €   8.164,80      

Gruppi di parola: operatori con la formazione specifica in co-conduzioni

2 cicli annui.

Totale     €   5.250,00      

Mediazione familiare: 125 ore annue con mediatore per € 28,35 IVA inclu- 

sa

Totale     €   3.543,75      

Sportello promozione affidamento familiare: 280 ore all’anno con due

operatori sociali per 28,35 IVA compresa.

Totale     €   7.938,00      

Sportello di ascolto e supporto per famiglie con figli con disabilità: 

educatore professionale (due operatori) esperti: 6 ore incluso back-office a 

settimana per 48 settimane per 28,35 IVA compresa.

Totale     €   8.164,80      

b) Materiali e attrezzature

-materiale di cancelleria;
-piccoli elementi di arredo;

-materiale didattico;

-materiali di consumo

Due cellulari: € 500,00 + attivazione SIM € 300,00

Due pc portatili: € 1.100,00

Stampante: € 200,00

Proiettore: € 500,00

Materiale di cancelleria (fogli A4, penne, pennarelli, cartelloni, cartelline 

colorate, pinzatrice, lavagna con fogli di carta): € 995,56

Targhe (3): € 250,00

Totale     €   3.845,56      

c) Servizi

-stampa e grafica

-moduli informativi su 

alfabetizzazione mediatica

-realizzazione/aggiornamento 

di pagine web e contenuti 

digitali (anche social) del 

Centro

-messa in sicurezza di edifici e 

attività di riqualificazione 

(massimo 30% del 

finanziamento richiesto)

Stampa e diffusione di materiali informativi (brochure, locandine, affissio-

ni),

Realizzazione pagine web e contenuti digitali social: €     12.000.      

Contributo totale richiesto

(massimo € 200.000,00)

TOTALE € 90.029,40


